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«SCENARI? No, grazie». Perché? «Perché

al momento non sappiamo ancora quale sa-

rà la decisione di Prodi». Ore venti al loft:

mentre Veltroni è riunito con il vice France-

schini, i capigruppo e

alcuni ministri, qual-

cuno tenta di parare i

colpi di una giornata

particolare.Succededitutto, sce-
nari fantasiosi si accavallano,
Prodisi è riunitocon i suoimini-
stri alla Camera, e poi quelli del
Pd sono andati da Veltroni, ma
la sostanzaè che a seranon èan-
cora chiaro cosa vuole fare Pro-
di. Si saprà, ma qualche ora do-
po, e solo inparte. Una telefona-
ta ci sarebbe stata tra il premier e
Veltroni, ma si sa solo che il lea-
der del Pd ha ribadito la linea:
«Romano, rispettiamo ogni tua
scelta». Irritato Veltroni? E so-
spettoso Prodi? Al loft negano e
allargano le braccia: «Seguiamo
l’unica strada possibile, ossia da-
re pieno a sostegno al premier e
rispettare ogni sua decisione, gli

scenarisuccessividipendonotut-
ti da cosa deciderà Prodi, quindi
se si fanno ora, sono scritti sul-
l’acqua».
Eppure a un certo punto, dopo
che un’agenzia ha scritto che il
Pd spingerebbe Prodi ad andare
al Quirinale per autostaccare la
spina, Parisi s’infuria e France-
schini sbotta: «È umiliante do-
ver smentire una delle tante bu-
fale che girano in queste ore. Il
Pd, come diciamo da tempo, so-
stiene convintamente le scelte
delpresidentedelConsiglio.Tut-
to il resto sono invenzioni prive

diogni fondamento». IlPd infat-
ti smentisce, tuttavia la bufala si
riferisce a un tema che è sulla
bocca di tutti da almeno due
giorni:ossiacheaver«parlamen-
tarizzato» la crisi, per usare
l’espressioneprodiana,hadram-
matizzato lo scontro al Senato e
sta rendendo più difficile ipotesi
di governi tecnici di transizione

o addirittura istituzionali. A Pro-
di e ai prodiani la smentita non
paresufficiente,eanchese ilpre-
mier e Veltroni si conosconobe-
nissimo, qualche ombra resta.
«Sembra un film di Antonioni»,
ironizzaundeputatodelPd,allu-
dendo all’incomunicabilità del-
le ultime ore. Forse il deputato
esagera e le cose sono diverse ri-

spetto alle rappresentazioni ma-
liziose, (attenti ai seminatori di
zizzania, dice sempre Veltroni),
ma il sospetto che il leader del
Pdabbiavolutamentespintosul-
l’acceleratore della crisi col di-
scorso di Orvieto, con quel pro-
clama del «correremo da soli», i
prodiani non se lo sono tolto.
Peraltro bastava sentire ieri sera

GiorgioTonini,uno deicollabo-
ratori principali di Veltroni:
«Questa crisi - spiegava in un’in-
tervistaaLa discussione - chiude
una fase politica nel nostro Pae-
se».«SuProdi -diceancoraToni-
ni - ci sono pressioni da parte di
forze politiche dell’opposizione
affinchèdecidadinonandare in
Senato. Sarebbe l’unica chance
per tenere viva la possibilità di
creare un governo che licenzi
una nuova legge elettorale. An-
che Berlusconi seppur in manie-
ra“restrittiva”,ha dettochenon
sarebbe contrario alla possibilità
che sia Prodi a portare il Paese al
voto facendo una piccola legge
elettorale». Tonini parla di pres-
sionidel centrodestra, i prodiani
sospettanoche lepressionici sia-
no anche dentro al Pd.
Del resto, liquidi o meno, al loft
gliscenari si fondanosuduecon-
vinzioni: la prima è che per Vel-
troni, ma anche per D’Alema e
Rutelli,votareconquesta leggeè

una iattura eche le elezionianti-
cipate fanno del male al paese.
La seconda è che la legge eletto-
rale che piace a Veltroni, non
piace al premier e a mezzo Pd.
Bastava sentire Parisi ieri sera:
«Sulla leggeelettorale ilPdhaof-
ferto soluzioni leaderistiche,
l’esattocontrariodelladiscussio-
ne democratica». Aggiunta:
«Non sono contro Veltroni, so-
no contrario al veltronismo».
Moltidubbialberganoal loft: sia-
mo sicuri che se Prodi ce la fa al
Senato, si fanno le riforme? E
che tutto questo non diventi un
favore a Berlusconi?
E,eventualmente,quale sarebbe
la legge elettorale si fa? Ieri qual-
che forzista si aggirava consi-
gliando Berlusconi di farsi sotto:
«Stanno tentando - diceva il de-
putatoTestoni -ungiochinoper
far fuori Prodi, Veltroni e Berlu-
sconi. Fossi in lui (il Cavaliere)
entrereia imporreunaleggeelet-
torale che non sia il tedesco pu-
ro...».
Tra tanti scenari scritti sull’ac-
qua, una cosa è scritta nero su
bianco:Veltroni rischia. Ipiccoli
sono scatenati, l’accusano di
aver provocato la crisi, i prodia-
ni pensano a vie di fuga dal Pd,
mentre cresce il fronte di chi
vuole un accordo per arrivare al-
lariformatedesca.Saràuninver-
no caldo.

Ancora una giornata di tensione e di sospetti
Tonini, uno dei collaboratori del segretario, dice:

«Una fase politica comunque si è chiusa»

Walter Veltroni, leader del Pd Foto di Andrea D'Errico/LaPresse

La scelta obbligata di Veltroni: decida Prodi
Dal loft: noi vogliamo mandare il premier al Quirinale? Una bufala. Ma i fedelissimi del Prof non si fidano

Il sindaco di Roma è comunque sotto pressione
Anche i «piccoli» lo accusano: ad aprire la crisi

è stata l’uscita di Orvieto «il Pd va da solo»
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La scelta di andare
incontro all’incognita
Senato non convince:
così per le riforme
è tutto più difficile

«Una iattura votare
con il Porcellum»
Parisi: «Non sono
contro Veltroni ma
contro il veltronismo»

5
giovedì 24 gennaio 2008


